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1. Scopo del presente documento 

Lo scopo del presente documento è di comunicare il Programma Pluriennale di Telecom Italia per lo Sviluppo 
della Rete di Accesso di Nuova generazione (in seguito NGAN), in ottemperanza agli impegni proposti da 
Telecom Italia e approvati dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con Delibera n. 718/08/CONS ed 
in coerenza con le Delibere AGCOM 731/09/CONS e 155/14/CONS. 

La comunicazione del Programma pluriennale di Telecom Italia per lo sviluppo della NGAN attiene al Gruppo 
di Impegni n° 6 della Delibera 718/08/CONS, riguardanti le garanzie di trasparenza dei Piani Tecnici per lo 
Sviluppo della Rete Fissa di Accesso. 

2. Descrizione dell’architettura della rete di accesso tradizionale 

La Rete di Accesso in una rete di distribuzione di servizi provvede alla connessione della “Clientela” alla 
“Rete”. Nelle reti di Telecomunicazioni la “rete di accesso” si estende dai nodi più periferici della rete stessa, 
ove sono localizzate le funzionalità di rete specifiche per la fornitura completa del servizio (Nodi di Accesso), 
fino ai punti di distribuzione del servizio stesso al cliente (Terminazioni di Rete), tipicamente coincidenti con la 
sede del cliente.  

E’ quindi la parte più capillare della Rete ed è costituita da portanti fisici ed apparati trasmissivi e di 
multiplazione/concentrazione. 

Dagli albori della telefonia fino ad oggi, la rete di accesso si è sviluppata basandosi prevalentemente 
sull’impiego di cavi in rame a coppie simmetriche e, solo in epoca relativamente recente, è stato previsto 
l’impiego di cavi in fibra ottica. L’impiego di accessi radio, poiché economicamente meno efficiente, è 
marginale. 

Allo scopo di trasmettere bande più elevate anche sui portanti in rame a coppie simmetriche sono stati impiegati 
apparati trasmissivi che si avvalgono della tecnica numerica PCM (Pulse Code Modulation), essendo ormai 
completamente dismessa la precedente tecnica analogica FDM (Frequency Division Multiplexing). 

La Rete di Accesso di Telecom Italia è quindi così caratterizzata: 

2.1. Rete in rame a coppie simmetriche 

Realizzata con cavi aerei, in tubazione o interrati, per l’accesso ai servizi in banda fonica (POTS), ai servizi 
ISDN, ai servizi a larga banda (xDSL) ed ai CDN fino ad N x 2Mbit/s, realizzati anche con la vecchia 
tecnologia TL (HDB3), per il collegamento sia di MUX a bassa capacità che di clienti. Tale rete ha una struttura 
a stella che viene schematicamente rappresentata nella figura seguente. 
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Figura 1- Struttura della Rete di Accesso in rame 

 

Gli apparati che sono utilizzati per la raccolta della clientela sono: 

 gli apparati HDSL/SHDSL, utilizzati per la realizzazione di flussi numerici a 2 Mbit/s su rame per la 
fornitura delle diverse tipologie di servizio: XDSL Simmetrici, CDN, BTS OLO, ISDN PRA etc.. Tali 
apparati hanno sostituito i vecchi apparati TL-2 e TRU utilizzati negli anni precedenti ma presenti 
ancora in rete; 

 i sistemi numerici MD48, UCR, MPX-A e MPX-S, utilizzati per la raccolta di clienti POTS in 
particolari situazioni d’impianto o in caso di saturazione dei portanti; 

 i terminali in ponte radio tipicamente a velocità 2 Mbit/s. 

 

2.2. Rete in fibra ottica 

La rete di accesso in fibra ottica è impiegata per l’accesso ai servizi a banda stretta ed a banda larga, sia di 
clienti residenziali (MUX ad alta capacità) sia di clienti affari e/o OLO (Other Licensed Operators) con apparati 
ad alta velocità (inizialmente SAF, poi ADM SDH e TIR Dati). L’introduzione della fibra ottica in Rete di 
Accesso è stata avviata a partire dal 1985 con topologie sia ad anello sia a stella (scelte in base agli esiti delle 
specifiche valutazioni di convenienza economica), come illustrato in Figura 2. 
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Figura 2- Struttura della Rete di Accesso in fibra ottica 

 

 

 

La rete di distribuzione in cavo a fibre ottiche si estende dal Telaio Terminazione Fibre (TTF), posto all’interno 
dell’edificio di centrale, fino alla terminazione nella sede ottica. Tale sede può coincidere con la sede del cliente 
affari o con un apparato trasmissivo di multiplazione che collega in rame la clientela residenziale.  

Nella figura 3 sono rappresentati i principali elementi della rete ottica in accesso, con evidenza della rete ottica 
primaria e della rete ottica secondaria (il confine è rappresentato dal distributore ottico primario).  

Nella seconda metà del 2003 è stata avviata, inizialmente nelle aree di nuova urbanizzazione, l’attività di 
introduzione di apparati Access Node (AN) in cabinet; gli AN, avendo un DSLAM integrato, permettono, a 
differenza degli MPX-1, l’offerta di servizi a larga banda; quindi il loro impiego è orientato sia alla sostituzione 
degli MPX-1 in aree di centrale di interesse, con la finalità di ottenere la totale copertura dell’AdC nella 
fornitura di servizi a larga banda, sia allo sviluppo di Nuove Aree di particolare interesse commerciale. 

La rete ottica primaria si estende dal TTF, posto all’interno dell’edificio di centrale, fino al distributore ottico 
primario, nel quale avviene la connessione delle fibre del cavo primario, di maggiore potenzialità, con quelle 
dei cavi secondari, di minore potenzialità. 
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Figura 3 - Schema logico della Rete di Accesso in fibra ottica 

 

La rete ottica secondaria si estende dal distributore ottico primario fino all’apparato di terminazione, che può 
essere un apparato MPX-1 o un SAF/ADM. Come mostrato in figura 3, nel caso di terminazione su MPX-1, i 
clienti vengono raggiunti da una rete secondaria in rame, mentre nel caso di terminazione su apparato SAF o 
ADM, la rete secondaria ottica raggiunge la sede del cliente (vedi figure 4 e 5).  
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Figura 4- Anello SDH su fibra ottica in rete di distribuzione per MPX-1 
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Figura 5- Anello SDH su fibra ottica in rete di distribuzione per SAF 

 

Gli apparati che sono utilizzati per la raccolta della clientela sono: 

 gli MPX-1, i SAF e i MUX-F, che rappresentano gli apparati di raccolta della clientela nella Rete di 
Accesso in fibra ottica, rispettivamente per la clientela residenziale e per la clientela business. 

 
 

3. Descrizione dell’architettura della rete di accesso di nuova generazione (NGAN) 

Nel suo Piano di evoluzione verso la NGAN, Telecom Italia sta operando delle scelte che tengano conto delle 
aspettative di evoluzione dei bisogni dei clienti, dell’evoluzione tecnologica e del più efficiente mix tra costi e 
prestazioni.  
Le soluzioni architetturali scelte in rete di accesso si basano su tecnologie trasmissive ad altissima velocità, 
denominate ultra-broadband, che richiedono un utilizzo più esteso della fibra ottica nel segmento di rete di 
accesso ed un avvicinamento dell’elettronica al cliente finale, in modo da ridurre la lunghezza del local loop. 
L’approccio di Telecom Italia consiste quindi nell’introduzione di uno strato di rete di accesso di nuova 
generazione (NGAN Overlay), che si affianca alla rete esistente in dipendenza della richiesta di mercato e della 
redditività degli investimenti. Solo in una prospettiva di medio-lungo termine le aree a più alta incidenza di 
utilizzo di servizi di nuova generazione potranno essere completamente trasformate secondo le nuove soluzioni 
architetturali (“Total Replacement” della rete esistente), a fronte del rispetto di criteri tecnici ed economici. 
  
In tale prospettiva si avrà un’unica rete di raccolta multi-servizio, in tecnologia IP/Gigabit Ethernet, in grado di 
fornire collegamenti con classi di servizio differenziate per garantire il trasporto ottimale delle diverse tipologie 
di traffico (dati, video, voce, ecc.), che hanno requisiti molto differenti in termini di banda, di ritardo e di jitter. 
Il paradigma “All-IP” comporterà gradualmente una migrazione degli attuali servizi di connettività che non 
sono IP nativi (servizi a commutazione di circuito, collegamenti TDM, ecc.), attraverso tecniche di simulazione 
o di emulazione. 
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Il dispiegamento della fibra ottica in rete d’accesso può giungere fino alla sede del cliente finale, fino 
all’edificio o fino ad un punto intermedio (armadio di distribuzione). 
Le architetture di accesso FTTx sono già implementate in diversi Paesi esteri e sono basate sull’utilizzo della 
fibra ottica in rete di accesso; si differenziano in base alla modalità di connessione centrale-utente (punto-punto 
o punto-multipunto), in base alla tecnologia ottica (xPON o Ethernet) e in base a dove termina la fibra lato 
cliente (in un cabinet stradale, presso o dentro un edificio, in una borchia nella sede del cliente o sull’apparato 
terminale in sede cliente). 
Non esiste una soluzione ottima in assoluto, ma ogni operatore sceglie la soluzione che rappresenti il miglior 
punto di equilibrio in base ai seguenti principali fattori: 

 tipologia dell’area servita (metropolitana, periferica, rurale) e densità abitativa (intesa come rapporto tra 
unità immobiliari ed edifici); 

 tipologia della clientela servita (solo residenziale, mista residenziale/affari, prevalentemente affari); 
 rapporto tra total cost of ownership e prestazioni della rete di accesso; 
 disponibilità di infrastrutture ottiche o di canalizzazioni atte all’uso; 
 impatto urbanistico. 

In base alle valutazioni tecnico-economiche elaborate Telecom Italia ha scelto di utilizzare le seguenti 
architetture: 

 FTTH (Fiber To The Home, fibra fino in casa cliente), basata su tecnologia GPON, per la clientela 
residenziale, SOHO e SME; 

 FTTP (Fiber To The Premises, fibra fino all’apparato in sede cliente) per la clientela affari di fascia 
medio-alta (Enterprise e TOP) e per la connessione delle stazioni radio-mobili HSPA/LTE; 

 FTTB (Fiber To The Building, fibra fino alla base dell’edificio), per la clientela residenziale, SOHO e 
SME, che può essere basata su molteplici tecnologie; 

 FTTDP (Fiber To The Distribution Point, fibra fino al punto di distribuzione ottico posto a distanza 
minore o uguale a 50 metri da un’unità immobiliare), per la clientela residenziale, SOHO e SME, che 
può essere basata su molteplici tecnologie; 

 FTTCab (Fiber To The Cabinet, fibra fino all’armadio stradale), basata su tecnologia VDSL2 
sull’ultimo tratto in rame e tecnologia di backhauling GbE, per la clientela residenziale, SOHO e SME. 

Le soluzioni FTTH/FTTP, FTTB e FTTDP sono in grado di garantire una banda di picco download superiore a 
100 Mbit/s. 

3.1. Fibra fino in sede cliente o all’edificio 

Nel caso in cui si impieghi una soluzione FTTH, con fibra fino in casa cliente, è adottata la tecnologia Gigabit 
PON definita dallo standard ITU-T Rec. G.984.x. La soluzione è oramai matura commercialmente e offerta da 
diversi fornitori sia a livello di apparati di centrale sia a livello di apparati lato Cliente. 
L’interoperabilità tra apparati (multivendor) è molto elevata, grazie anche ai numerosi “interoperability event” 
promossi in ambito FSAN. 
In generale i sistemi PON sono costituiti da una terminazione di linea (OLT - Optical Line Termination) posta in 
centrale e collegata alle terminazioni di rete lato utente (ONU/ONT – Optical Network Unit / Optical Network 
Termination), tramite una rete di distribuzione ottica (ODN - Optical Distribution Network). 
I sistemi PON sono di tipo punto-multipunto, in cui l’accesso al mezzo condiviso viene effettuato utilizzando la 
tecnica TDM/TDMA. La condivisione della fibra tra più ONU/ONT consente la riduzione dei costi e delle 
problematiche di realizzazione e di esercizio rispetto ai sistemi punto-punto. 
La ODN è completamente passiva ed è costituita dalla fibra ottica e dagli splitter ottici passivi. Lo standard 
consente di connettere fino a 128 ONU/ONT a un albero GPON. 
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Come mostrato in Figura 7 l’architettura GPON, implementata da TI, prevede due livelli di splitting:  
 un primo splitter con fattore 1:16/1:8/1:4, collocato in una muffola all’interno di un pozzetto stradale; 
 un secondo splitter con fattore 1:4/1:8/1:16, collocato presso l’edificio all’interno di un armadietto 

denominato OTB (Optical Termination Box ). 
 
Secondo l’implementazione di TI, ogni fibra ottica, attestata nella centrale locale e corrispondente ad un albero 
PON, può servire un massimo di 64 Unità Immobiliari. Tuttavia, occorre considerare un fisiologico fattore di 
riempimento dovuto alla modularità degli splitter e alla distribuzione delle unità immobiliari negli edifici; ne 
consegue che ogni PON serve in media circa 45÷50 Unità Immobiliari (fattore di riempimento intorno al 
70%÷80%). Ogni fibra ottica, relativa a ciascuna PON, è attestata in centrale sull’ODF e da questo viene 
collegata all’apparato OLT. 
 

 

Figura 7 – Schema dell’architettura FTTH in tecnologia GPON 

Il basso impatto in termini di esigenze infrastrutturali della soluzione GPON consente di concepire scenari di 
co-sviluppo tra più operatori. Utilizzando le medesime infrastrutture, possono essere realizzate più reti GPON 
sovrapposte, ciascuna dedicata al singolo operatore. In tale scenario, la piena apertura della rete avverrà alla 
base dell’edificio, essendo unica la rete condominiale.  

Per tale motivo, l’OTB funge anche da Punto di Mutualizzazione, che rappresenta l’elemento attraverso il quale 
si può rendere disponibile la fibra ottica di ogni singola unità abitativa verso gli operatori che intendono 
commercializzare servizi FTTH per i clienti residenti nell’edificio. 

Dall’OTB si dipartono verso le Unità Immobiliari tutte le fibre ottiche che, con continuità ottica in modalità 
Punto-Punto, arrivano sino alle ONT installate in sede cliente, realizzando il segmento di Raccordo Utente. 

Un singolo albero GPON offre un bit rate di 2,5 Gbit/s downstream e 1,25 Gbit/s upstream; tale bit rate viene 
condiviso in maniera dinamica fra i clienti di un albero PON. 
I sistemi GPON permettono di offrire sia servizi simmetrici sia asimmetrici e consentono di distribuire in 
maniera dinamica e flessibile le risorse di banda fra i vari servizi e tra i diversi clienti attestati al medesimo 
albero PON, senza restrizioni particolari e fino al raggiungimento della capacità complessiva del sistema. 
Quindi i sistemi GPON consentono di offrire al cliente sia istantaneamente l’intera capacità disponibile (per 
esempio 1 Gbit/s simmetrico), sia di offrire quote di banda minime garantite (anche superiori ai 100 Mbit/s). 
 
Con riferimento alla Figura 6 e alla Figura 7, si evidenzia che un’unità immobiliare/ufficio viene definita 
“passed” quando l’edificio su cui essa insiste è raggiunto da infrastruttura per la fibra ottica, tipicamente in un 
pozzetto in prossimità dell’edificio, ma non viene installato un apposito armadietto. Solo nel momento in cui 
viene installato un armadietto si parla di edificio “connected”. 
Per quanto riguarda la terminologia “passed” è utile distinguere tra: 
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Nel caso di unità immobiliari caratterizzate da connessione diretta in rame alla centrale (in assenza di armadio 
ripartilinea intermedio) la rete di accesso in rame viene denominata “rete rigida”; in tal caso l’ONU-Cab non è 
installata a livello stradale bensì in un telaio posizionato nella centrale di afferenza ed è collegata in fibra ottica 
all’OLT installato nella medesima centrale (secondo l’architettura denominata FTTE – Fiber-To-The-
Exchange). Non tutte le unità immobiliari di rete rigida possono usufruire di un servizio a banda ultra larga, ma 
solo quelle entro una certa “distanza” dalla centrale.  
Con riferimento alla Figura 7, si evidenzia che un’unità immobiliare/ufficio viene definita “passed” quando 
l’armadio ripartilinea, o il punto di concentrazione di reparti elementari di rete rigida al quale è sottesa, è 
raggiunto dalla fibra ottica, tipicamente in un pozzetto adiacente, ma non viene installato un cabinet contenente 
l’ONU-Cab. Solo nel momento in cui viene installato un cabinet, si parla di Unità Immobiliare potenzialmente 
“connected”. 
 
Per quanto riguarda la terminologia “passed”, in analogia all’architettura FTTH/FTTB/FTTDP, si utilizza la 
definizione: 

 “passed” in primaria: lo sviluppo della rete ottica interessa la porzione di rete di accesso 
compresa tra l’ODF in centrale e il distributore ottico primario, posizionato in un pozzetto 
adiacente all’armadio ripartilinea o al punto di concentrazione di reparti elementare di rete 
rigida. 

4. Criteri per la pianificazione dello sviluppo della Rete di Accesso  

La pianificazione dello sviluppo della rete di accesso viene effettuata da Telecom Italia con differenti modalità, 
in relazione alle differenti tipologie di rete. 
In particolare, per lo sviluppo della rete di accesso di nuova generazione (NGAN), la pianificazione dello 
sviluppo viene effettuata in base a criteri di ottimizzazione tecnico-economica. Tra gli elementi che concorrono 
alla realizzazione del progetto, ci sono anche i necessari permessi di enti e di privati per la posa dei cavi e degli 
apparati componenti; il mancato o anche solo ritardato ottenimento di tali permessi potrà determinare variazioni  
temporali dei piani di estensione predeterminati. 
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5. Descrizione dei nuovi servizi (impegno 6.3.3) 

Ai sensi degli Impegni 9.1 e 9.2 Telecom Italia ha pubblicato il 30 giugno 2009 un’offerta per l’apertura delle 
proprie infrastrutture passive, consistenti in condotti (cavidotti e canaline) (“Infrastrutture di posa”), per la posa 
di cavi da parte di Operatori autorizzati alla fornitura di servizi di comunicazione elettronica, per la 
realizzazione di reti di accesso alla clientela finale ai fini della fornitura di servizi basati su architetture FTTx.  
Nella stessa data, in ottemperanza all’impegno 9.3, ha pubblicato una proposta tecnica ed economica per la 
possibile condivisione, con gli Operatori interessati, degli investimenti e dei costi per la realizzazione di nuove 
Infrastrutture di posa per lo sviluppo di reti FTTx. 
Nei mesi successivi, Telecom Italia, ha pubblicato offerte e fornito proposte contrattuali che si integrano con le 
Offerte di Infrastrutture di posa già disponibili e consentono agli Operatori interessati di accedere all’insieme 
completo degli elementi di rete costruiti da Telecom Italia nel proprio piano NGAN e disponibili per il mercato 
wholesale (es. offerte per la realizzazione di pozzetti e per la giunzione di tratte in fibra, etc.).  
Il 18 Novembre 2010 è stata pubblicata l’offerta di fibra ottica scura in rete locale. Il servizio consiste nella 
cessione di Diritti d’uso (IRU) per una durata di 15 anni su Fibre Ottiche in Rete Locale di Accesso, sia in Rete 
Primaria sia in Rete Secondaria, di proprietà di Telecom Italia, già posate e disponibili e nella loro 
manutenzione.   
 
Il 14 dicembre 2010 Telecom Italia ha pubblicato l’Offerta Easy IP Fibra, che consentiva agli Operatori di 
avvalersi di un nuovo servizio di accesso full Internet ultrabroadband su fibra, in grado di raggiungere velocità 
fino a 100 Mbit/s in direzione down e fino a 10 Mbit/s in direzione up. Il 1 Marzo 2011 è stata pubblicata una 
revisione dell’offerta Easy IP Fibra che prevede la consegna a livello IP del traffico all’operatore.  
Nell’ambito del proprio piano di sviluppo delle reti di nuova generazione FTTH, Telecom Italia ha comunicato 
il 23 dicembre 2010 la propria disponibilità a stipulare, con gli Operatori impegnati in analoghi piani di 
sviluppo, Contratti Bilaterali per il noleggio delle fibre ottiche negli edifici cablati (c.d. “Tratta Verticale” di 
palazzo) e per la cessione del diritto d’uso sulle c.d. “Tratte di Adduzione” ai palazzi (infrastrutture di posa che 
collegano l’ultimo pozzetto in area pubblica alla base dei palazzi). Attraverso tali strumenti, Telecom Italia e 
l’Operatore possono avere reciprocamente accesso alle infrastrutture ed ai collegamenti in fibra ottica costruiti 
di volta in volta da uno dei due contraenti, in una logica di efficienza tecnico-economica ed evitando la 
duplicazione delle reti nell’ambito delle proprietà private. 
Il 30 novembre 2011 Telecom Italia ha presentato agli Operatori le funzionalità del proprio sistema di 
cartografia GIOIA, che consente una visione delle infrastrutture di posa di Telecom Italia e di inserire in 
automatico le richieste di infrastrutture. Telecom Italia ha poi contattato gli Operatori per proporgli le necessarie 
integrazioni contrattuali. 
 
In ottemperanza alla delibera 1/12/CONS, il 19 marzo 2012 Telecom Italia ha pubblicato le proprie proposte di 
Offerte di Riferimento per il 2012 relative a:  

 Servizi di Accesso NGAN (Infrastrutture di posa locali, Tratte di adduzione, Fibre ottiche primarie e 
secondarie, Segmenti di terminazione in fibra ottica); 

 Servizio di Accesso NGAN End to End; 
 Servizi Bitstream NGA, servizio VULA e relativi servizi accessori. 

 
Il 5 ottobre 2012 Telecom Italia ha reso disponibile agli Operatori un’ulteriore integrazione dell’offerta Easy IP 
Fibra denominata “Easy NGA” che, in anticipo rispetto alla disponibilità commerciale dei servizi Bitstream 
NGA e VULA, presentati ad AGCOM ed in attesa della sua approvazione, ha consentito di realizzare una 
raccolta da accessi NGA interamente basata sul protocollo ethernet.  
Successivamente, il 26 ottobre 2012 ed il 31 ottobre 2012, Telecom Italia ha pubblicato anche le proprie 
proposte delle suddette Offerte di Riferimento per il 2013.  



 
 

   

  

 

                                                           Telecom Italia – USO INTERNO – Tutti i diritti riservati                                                                - 15 - 
 

 

 
Nel corso del 2012, grazie alla disponibilità dell’offerta di colocazione nelle immediate vicinanze dell’armadio 
ripartilinea e del sub-loop unbundling, un Operatore regionale ed uno nazionale hanno avviato operativamente 
propri progetti di dispiegamento dell’architettura FTTCab, noleggiando il doppino di rame della rete secondaria 
da Telecom Italia e co-locandosi in adiacenza agli esistenti armadi stradali.  Nel corso del 2013 vari altri 
Operatori – sia regionali sia nazionali – hanno utilizzato tale soluzione colocandosi nelle immediate vicinanze 
di migliaia di armadi ed attivando decine di migliaia di linee in sub loop. 
 
Le offerte provvisorie “Easy Ip Fibra e Easy NGA” sono state superate con l’approvazione da parte 
dell’Autorità delle Offerte di Riferimento per il 2012 che Telecom Italia ha pubblicato nuovamente e reso 
commercialmente disponibili agli Operatori con il seguente calendario: 

 L’Offerta di Riferimento relativa ai servizi Bitstream NGA e VULA è stata ripubblicata il 20 marzo 
2013 ai sensi dell’art. 3 comma 1 della delibera 10/13/CIR con la quale è stata approvata da AGCom 
l’Offerta di Riferimento 2012. 

 L’Offerta di Riferimento per i servizi di Accesso NGAN (Infrastrutture di posa locali, Tratte di 
adduzione, Fibre ottiche primarie e secondarie, Segmenti di terminazione in fibra ottica) è stata 
ripubblicata il 20 marzo 2013 ai sensi dell’art. 3 comma 1 della delibera 9/13/CIR con la quale è stata 
approvata da AGCom l’Offerta di Riferimento 2012. 

 L’Offerta di Riferimento relativa al servizio di Accesso NGAN End to End è stata ripubblicata il 2 
maggio 2013 ai sensi dell’art. 3 comma 1 della delibera 15/13/CIR con la quale è stata approvata da 
AGCom l’Offerta di Riferimento 2012. 

 
Telecom Italia ha pubblicato l’offerta di riferimento relativa ai servizi di accesso disaggregato all’ingrosso alle 
reti e sottoreti metalliche e ai servizi di co-locazione per l’anno 2013 in data 31.10.2012, ai sensi dell’art. 6, 
comma 3, della Delibera 731/09/CONS. 
L’offerta di riferimento relativa ai servizi di co-locazione per l’anno 2013 di cui sopra è stata ripubblicata in 
data 18.4.2013 , ai sensi dell’art. 6 comma 4, della Delibera 731/09/CONS, prevedendo il nuovo servizio di “co-
locazione armadio massiva per area territoriale”. Telecom Italia ha ripubblicato in data 3.2.2014 ai sensi 
dell’art. 4 comma 1, della Delibera 747/13/CONS l’offerta di riferimento relativa ai servizi di accesso 
disaggregato all’ingrosso alle reti e sottoreti metalliche e ai servizi di co-locazione per l’anno 2013. 
La Delibera 155/14/CONS del 9.4.2014 recante “Condizioni attuative degli obblighi di co-locazione e accesso 
al cabinet di cui alla Delibera 747/13/CONS”  ha introdotto: 

 una procedura di annuncio “transitoria” applicabile ai cabinet per i quali Telecom Italia, alla data 
dell’annuncio, ha già avviato i relativi lavori di adeguamento NGAN e la cui conclusione è prevista, 
ragionevolmente, entro il 2014; 

 una procedura di annuncio “a regime” valida per cabinet da adeguare in ottica NGAN nel 2015, ai fini 
della fornitura del servizio “MultiOperator Cabinet”. 

A seguito di tale nuova previsione regolamentare e ai sensi dell’articolo 1 comma 4, Telecom Italia in data 
3.7.2014 ha pubblicato sul proprio portale www.wholesale.telecomitalia.it il Piano Annuale per l’anno 2015,  in 
termini Aree di Centrale e Città dove saranno adeguati i cabinet in ottica NGAN, ed  il relativo Programma del 
primo trimestre 2015.  In data 30.9.2014 ha inoltre pubblicato il Programma del secondo trimestre 2015, in data 
19.12.2014 il Programma del terzo trimestre 2015, in data 31.03.2015 il Programma del quarto trimestre 2015 e 
in data 3.7.2015 il Programma del primo trimestre 2016 e  il Piano Annuale per l’anno 2016. 
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6. Linee guida del Piano di Sviluppo 2015-2017 (impegno 6.3.4)  

Il Piano di Sviluppo definito da Telecom Italia per il triennio 2015-2017 prevede nel 2015 il proseguimento 
delle attività di realizzazione della rete ottica di nuova generazione, avviando i lavori in ulteriori 312 aree di 
centrale in aggiunta alle 683 di fine 2014, fino ad interessare 304  città/aree metropolitane  come riportato in 
Tabella 2. Nel triennio 2015-2017 è prevista l’estensione della copertura su: 

 ulteriori AdC presenti nelle 304 città suddette; 
 ulteriori AdC in altre 171 città al 2016 e in altre 11 città al 2017, per raggiungere 486 città. 

 
Nei 486 comuni coperti a fine 2017 sarà sviluppata prevalentemente l’architettura FTTCab. A partire dal 2015, 
in 100 comuni sarà sviluppata anche l’architettura FTTH/FTTDP, con copertura di aree armadio già servite in 
architettura FTTCab. A Milano si proseguirà con lo sviluppo già avviato negli anni scorsi, così come per 7  
comuni (Bari, Bologna, Catania, Genova, Roma, Torino e Venezia) dove sono state già realizzate UI passed in 
secondaria nel corso del 2011. 
 
Si segnala che sono stati inseriti a piano 2015-2017 il comune di Capannori (vincitore del Contest Italia 
Connessa 2014) già dal 2015, e dal 2016 il 2° e 3° classificato del predetto Contest (Gualdo Tadino e Montoro). 
 
La selezione puntuale delle Aree di Centrale per singolo comune e per i Distretti Industriali è stata elaborata per 
il 2015; per il 2016 sono anche stati selezionati i Comuni e le Aree di Centrale pubblicati ai sensi dell’articolo 1 
della Delibera 155/14/CONS. Le linee guida prevedono di avviare gli sviluppi della rete ottica di nuova 
generazione prioritariamente nei comuni e nelle AdC dove siano già presenti infrastrutture ottiche o 
canalizzazioni atte all’uso, sia di proprietà di Telecom Italia sia di proprietà di terze parti (utilities, altri 
operatori, etc.) e in alcuni comuni minori afferenti ad alcuni Distretti Industriali. 
 
Si segnala inoltre che, a partire dal 2013, il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) ha emesso alcuni 
bandi su base regionale sia nell’ambito del “Piano Digitale Banda Ultra Larga” sia nell’ambito del “Piano 
Nazionale Larga Banda”, tramite INFRATEL, individuata come soggetto attuatore e assegnatario dei fondi 
previsti. 
I bandi per la Banda Ultra Larga finora pubblicati da MISE/Infratel sono relativi a 7 Regioni: Campania, 
Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Lazio e Sicilia. Telecom Italia ha partecipato ai 7 bandi e ne risulta 
aggiudicataria. 
I bandi per la Banda Larga finora pubblicati da MISE/Infratel sono relativi a 11 Regioni. Telecom Italia si è  
aggiudicata 6 Bandi, dove ha proposto per un sottoinsieme di località una soluzione Ultra Broad Band: Calabria, 
Campania, Lazio, Sicilia, Toscana e Veneto. 
 
Le comunicazioni in merito alle regioni nelle quali sono sviluppate le infrastrutture a banda ultra larga a seguito 
dell’aggiudicazione a Telecom Italia dei bandi del MISE vengono pubblicate con note integrative al presente 
documento, dopo la firma delle relative Convenzioni tra Infratel e Telecom Italia; ad oggi non è stata ancora 
firmata la Convenzione per il bando banda ultra larga relativo alla regione Sicilia. 
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Comuni a fine 2015 con sviluppo rete ottica NGAN 
Abbiategrasso  Carvico  Ferrara  Matera  Ponte San Pietro  Scanzorosciate 

Agrigento  Casale Monferrato  Figline Valdarno (DI)  Meda  Pontecorvo  Schio 

Alba  Casalecchio di Reno (DI)  Firenze  Merano/Meran  Pontedera (DI)  Segrate 

Albano Laziale  Caserta  Fiumicino  Messina  Pordenone  Selargius 

Albignasego (DI)  Casoria  Foggia  Milano  Portogruaro  Senigallia 

Alessandria  Cassino  Foligno  Minturno (DI)  Potenza  Seregno 

Alghero  Castel Maggiore (DI)  Follonica  Mirandola  Pozzuoli  Seriate 

Alzano Lombardo  Castelfiorentino  Fondi  Mirano  Prato  Sesto Fiorentino 

Ancona  Castelfranco di Sotto  Forlì  Modena  Quarrata (DI)  Sesto San Giovanni 

Andria  Castelfranco Veneto  Formia  Mogliano Veneto  Quartu Sant'Elena  Settimo Torinese 

Anzio (DI)  Castenaso (DI)  Formigine (DI)  Moncalieri  Ragusa  Seveso (**) 

Aosta  Castiglione delle Stiviere  Frosinone  Monfalcone  Rapallo  Siena 

Aprilia  Catania  Fucecchio  Montebelluna  Ravenna  Siracusa 

Arcore  Catanzaro  Gallarate  Montecatini‐Terme  Reggio di Calabria  Soliera 

Arezzo  Cattolica  Gela  Montemurlo (DI)  Reggio nell'Emilia  Sondrio 

Arzignano (DI)  Cecina  Genova  Monteriggioni  Rho  Spinea 

Ascoli Piceno  Cento  Genzano di Roma  Monterotondo  Riccione  Spoleto 

Asti  Cesano Maderno  Giugliano in Campania  Montevarchi  Rieti  Taranto 

Atina  Cesena  Giussano  Monza  Rimini  Teramo 

Avellino  Chiavari  Gorizia  Napoli  Rivoli  Terni 

Baranzate  Chieri  Grosseto  Nettuno  Rocca di Papa  Terracina (DI) 

Bari  Chieti  Grugliasco(*)  Novara  Roma  Thiene 

Barletta  Chioggia  Guidonia Montecelio  Noventa Padovana (DI)  Rosignano Marittimo  Tivoli 

Bassano del Grappa  Cinisello Balsamo  Gussago  Nuoro  Rovereto  Torino 

Belluno  Cisterna di Latina  Iglesias  Oderzo  Rovigo  Torre del Greco 

Benevento  Città di Castello  Imola  Olbia  Rozzano  Torri di Quartesolo (DI) 

Bergamo  Civitanova Marche  Imperia  Opera  Rubano (DI)  Tortona 

Biella  Civitavecchia  Ivrea  Oristano  Rubiera (DI)  Tradate 

Bollate  Colleferro  Jesi  Paderno Dugnano  Sacile  Trapani 

Bologna  Collegno  La Spezia  Padova  Salerno  Trento 

Bolzano/Bozen  Cologno Monzese  Lamezia Terme  Palermo  San Benedetto del Tronto  Treviglio 

Bonate Sotto  Como  Lastra a Signa  Palestrina  San Bonifacio  Treviso 

Borgo San Lorenzo  Conegliano  L'Aquila  Parma  San Casciano in Val di Pesa  Trieste 

Bracciano  Cormano  Latina  Pavia  San Donà di Piave  Udine 

Brescia  Corsico  Lecce  Pero  San Giovanni in Persiceto (DI)  Vallefoglia 

Brindisi  Cortona  Lecco  Perugia  San Giovanni Valdarno  Varese 

Brugherio  Cosenza  Legnago (DI)  Pesaro  San Giuliano Milanese  Velletri 

Buccinasco  Creazzo (DI)  Legnano  Pescara  San Giuliano Terme  Venezia 

Bussolengo  Cremona  Lissone  Peschiera del Garda (DI)  San Lazzaro di Savena (DI)  Verbania 

Busto Arsizio  Cuneo  Livorno  Piacenza  San Martino Buon Albergo (DI)  Vercelli 

Cadoneghe  Cusano Milanino  Lodi  Pietrasanta  San Miniato  Verona 

Cagliari  Desio  Lonigo  Pinerolo  San Pietro in Cariano  Viareggio 

Calenzano (DI)  Dolo (DI)  Lucca  Pioltello  Santarcangelo di Romagna  Vicenza 

Caltanissetta  Domodossola  Lugo  Piombino  Sanremo  Vigevano 

Campi Bisenzio (DI)  Empoli  Macerata  Piove di Sacco  Saronno  Vignola 

Campobasso  Este  Magenta  Pisa  Sarzana  Villafranca di Verona 

Camposampiero  Fabriano  Malo  Pistoia  Sassari  Vimercate 

Capannori  Faenza  Mantova  Poggibonsi  Sassuolo  Viterbo 

Carate Brianza  Fano  Marcon  Pomezia  Savona  Voghera 

Carpi  Felino  Marsala  Ponsacco  Scandicci (DI)  Zola Predosa (DI) 

Carrara  Fermo  Massa  Pontassieve 

 
(*)   Il comune di Grugliasco non è coperto da centrali con sede all’interno del comune stesso, ma è servito da 3 centrali aventi sede nel comune di 
Torino e  2 centrali aventi sede nel comune di Collegno. 
(**) Il comune di Seveso non è coperto da centrali con sede all’interno del comune stesso, ma è servito da 1 centrale avente sede nel comune di 
Cesano Maderno. 

Tabella 3 – Città/aree metropolitane oggetto di sviluppo NGAN a fine 2015 

 
In  Tabella 3 sono riportati sia i comuni nei quali Telecom Italia realizzerà, a fine 2015, lavori di adeguamento 
di armadi stradali a NGAN (in coerenza con quanto pubblicato da Telecom Italia il 3-7-2015, ai sensi 
dell’articolo 1 della Delibera 155/14/CONS),  sia i comuni per quali si realizzeranno, a fine 2015, lavori di sola 
infrastrutturazione in fibra. 
Si riporta in Tabella 4 l’elenco dei 100 comuni nei quali è stato pianificato lo sviluppo NGAN con soluzione 
FTTH/FTTDP. 
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100 comuni con sviluppo FTTH/FTTDP 

Abbiategrasso  Como  Moncalieri  Rozzano 

Alessandria  Cormano  Monterotondo  Rubano 

Ancona  Corsico  Monza  Salerno 

Arcore  Cuneo  Napoli  San Donato Milanese 

Asti  Cusano Milanino  Novara  San Giuliano Milanese 

Bari  Desio  Noventa Padovana  San Mauro Torinese 

Bergamo  Ferrara  Padova  Saronno 

Bollate  Firenze  Palermo  Sassuolo 

Bologna  Foggia  Parma  Segrate 

Bolzano  Forlì  Pavia  Seregno 

Brescia  Frosinone  Pero  Sesto San Giovanni 

Brindisi  Gallarate  Perugia  Settimo Torinese 

Brugherio  Genova  Pescara  Siena 

Busto Arsizio  Giugliano in Campania  Pioltello  Taranto 

Cagliari  Imola  Pisa  Torino 

Carpi  Latina  Pordenone  Trento 

Casalecchio di Reno  Lecce  Pozzuoli  Treviso 

Caserta  Legnano  Prato  Trieste 

Castel Maggiore  Lissone  Quartu Sant'Elena  Udine 

Catania  Livorno  Reggio di Calabria  Varese 

Cernusco sul Naviglio  Lodi  Reggio nell'Emilia  Venezia 

Cesano Maderno  Lucca  Rho  Verona 

Chieri  Messina  Rimini  Vicenza 

Cinisello Balsamo  Milano  Rivoli  Vimercate 

Collegno  Modena  Roma  Voghera 

 

Tabella 4 – Elenco 100 comuni con sviluppo FTTH/FTTDP 

 
In coerenza con quanto pubblicato da Telecom Italia il 3-07-2015 (ai sensi dell’articolo 1 della Delibera 
155/14/CONS), si riporta in Tabella 5 l’elenco dei 109 nuovi comuni nei quali Telecom Italia, nell’anno 2016, 
realizzerà lavori di adeguamento di armadi stradali a NGAN; tali 109 comuni rappresentano la quota  al 
momento definita dei 171 comuni, oggetto di lavori di realizzazione della rete ottica nell’anno 2016, indicati in 
Tabella 1. 
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Comuni incrementali 2016 con realizzazione di lavori di adeguamento di armadi stradali a NGAN 

Abano Terme  Ciriè  Luino  Recanati 

Agrate Brianza  Cittadella  Mariano Comense  Riva del Garda 

Albenga  Codogno  Marino  Rovato 

Alpignano  Codroipo  Marostica  Saluzzo 

Arco  Concorezzo  Melegnano  San Giovanni Lupatoto 

Arese  Conselve  Melzo  Sansepolcro 

Arona  Cornaredo  Merate  Santa Margherita Ligure 

Bagno a Ripoli  Correggio  Mira  Sant'Ambrogio di Valpolicella 

Bastia Umbra  Cossato  Mondovì  Sant'Angelo Lodigiano 

Borgomanero  Crema  Montecchio Maggiore  Saonara 

Borgosesia  Darfo Boario Terme  Montichiari  Savigliano 

Bra  Desenzano del Garda  Montoro  Savignano sul Rubicone 

Bressanone/Brixen  Erba  Mortara  Scandiano 

Canegrate  Falconara Marittima  Muggiò  Settimo Milanese 

Cantù  Ferentino  Nichelino  Sinnai 

Carbonia  Fidenza  Noale  Stra 

Carmagnola  Forlimpopoli  Novi Ligure  Suzzara 

Cassano d'Adda  Frascati  Orbassano  Tarquinia 

Castel Gandolfo  Gaeta  Osimo  Tolentino 

Castelbellino  Garbagnate Milanese  Paese  Trecate 

Castelfranco Emilia  Gavardo  Parabiago  Trezzano sul Naviglio 

Cernusco sul Naviglio  Gorgonzola  Pergine Valsugana  Trezzo sull'Adda 

Certaldo  Grottaferrata  Peschiera Borromeo  Urbino 

Cesano Boscone  Gualdo Tadino  Pieve a Nievole  Valenza 

Chiaravalle  Gubbio  Pieve di Soligo  Valmontone 

Chivasso  Lentate sul Seveso  Porto San Giorgio  Verdellino 

Ciampino  Limbiate  Porto Sant'Elpidio  Vittorio Veneto 

Volla 

 

Tabella 5 – Nuove Città/aree metropolitane oggetto di lavori di adeguamento di armadi 
stradali a NGAN nell’anno 2016 

 
 
8. Piano degli interventi previsti nel 2015 (impegno 6.3.4) 

Nel corso del 2015 il Piano di Sviluppo definito da Telecom Italia prevede che la rete ottica di nuova 
generazione venga sviluppata sulle centrali oggetto di realizzazioni a fine 2014 e su ulteriori 312 Aree di 
Centrale: 
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Nelle porzioni non coperte delle 683 AdC di fine 2014 e nelle 312 AdC incrementali del 2015, il piano NGAN 
prevede di selezionare le zone in cui sviluppare la rete di accesso di nuova generazione. La selezione degli 
edifici (nel caso di FTTH/FTTDP) e degli armadi (nel caso di FTTCab) da raggiungere con la NGAN, e 
l’effettiva realizzazione della stessa, dipendono fortemente dalla disponibilità di infrastrutture già esistenti (sia 
di proprietà di TI, sia di terze parti), dalla facilità nell’ottenere i permessi per le opere civili e dalla possibilità di 
applicare tecniche di scavo e di posa innovative. 
 
Per i Comuni riportati in tabella 2, i dettagli relativi alle Aree di Centrale nelle quali è pianificato 
l’adeguamento di armadi stradali a NGAN nell’anno 2015 sono contenuti nella documentazione messa a 
disposizione degli OLO, ai sensi della Delibera 155/14/CONS, tramite il portale 
www.wholesale.telecomitalia.it.  
 
 
 
9. Programma temporale di massima e suddivisione territoriale (impegno 6.3.5) per il 2015 

Nella tabella seguente sono rappresentate, su base comunale: 

- le previsioni di unità immobiliari passed in primaria e in secondaria da coprire;  
- le previsioni di cabinet VDSL2 da installare, espresse in percentuale rispetto agli armadi totali delle 

centrali avviate. 

Tali informazioni sono ripartite sulle città oggetto di sviluppo NGAN nel corso del 2015. 
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10. Comunicazione delle variazioni al Piano  

I Piani Tecnici per lo Sviluppo della NGAN saranno oggetto di comunicazione annuale all’Organo di vigilanza, 
all’Autorità e agli Operatori (impegno 6.4).  

Telecom Italia si riserva la possibilità di apportare qualunque variazione ai Piani Tecnici per lo Sviluppo della 
NGAN, comunicando tempestivamente (impegno 6.7) le variazioni più significative all’Organo di vigilanza, 
all’Autorità e agli Operatori. La comunicazione dei Piani Tecnici non comporta l’assunzione di alcun obbligo 
ad attuare le attività programmate e non potrà comportare alcuna responsabilità a carico di Telecom Italia, 
qualora tali attività non siano successivamente effettuate nei tempi e nei modi ivi previsti. 

11. Variazioni apportate al piano annuale e pluriennale rispetto all’edizione precedente  

Il documento attuale rappresenta la prima emissione del nuovo piano pluriennale 2015-2017; rispetto all’ultima 
versione emessa del piano pluriennale 2014-2016 le modifiche salienti sono: 

1. Aggiornato il paragrafo 3 con le novità architetturali 
2. Aggiornato il paragrafo 5 con l’indicazione delle offerte di riferimento 2013 e le successive 

deliberazioni AGCOM in tema di Multi Operator Cabinet e relative procedure di annuncio. 
3. Rivista la distribuzione temporale dei comuni/centrali coperte negli anni 2015 e 2016: tale 

variazione è dovuta alla decisione di anticipare dal 2016 al 2015 la copertura di alcuni comuni; sono 
stati inoltre inseriti a piano 2015-2017 il comune di Capannori (vincitore del Contest Italia Connessa 
2014), già dal 2015 e dal 2016 il 2° e 3° classificato del predetto Contest (Gualdo Tadino e Montoro). 

4. Aggiornata l’indicazione delle città pianificate per il  2015: sono riportati tutti i comuni avviati a fine 
2015, sia quelli oggetto di lavori di adeguamento di armadi stradali a NGAN sia quelli per i quali si 
realizzeranno, a fine 2015, lavori di sola infrastrutturazione in fibra. 

5. Sviluppo a partire dal 2015 della soluzione FTTH/FTTDP in 100 comuni. 
6. Indicazione delle città pianificate per il  2016: in coerenza con quanto comunicato da TI ai sensi della 

Delibera 155/14/CONS, sono state fornite le informazioni circa le nuove città 2016 con attività di 
adeguamento ad NGAN di armadi stradali. 
 

 


